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Si rende noto a tutti gli abbonati ed uflici, ammessi alla
gratuita distribuzione degli atti di Governo, che si è oggi ulti-
mata la spedizione del volume VI della Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti dell'anno 1922.

Gli oventuali reclami per la mancata ricezione del volume

suddetto dovranno essere indirizzati al Regio uilicio della Rac-
colta delle leggi e dei decreti, via Giulia n. 52, Roma (16), entro
un mese dalla pubblicazione del presente avviso, giusta quanto
dispone l'art. 18 del decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917,
n. 749, prevenendo che trascorso detto termine, essi non saranno
più ammessi, e che gl'interessati dovranno pagare i volumi che
richiederanno.
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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2448.
Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge

24 giugno 1923, n. 1420, recante provvedimenti per la protezione
della selvaggina e l'esercizio della caccia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 giugno 1923, h. 1420, recante provvedi-
menti per la protezione della selvaggina e l'esercizio della
caccia;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Udifo il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l¾eonomia'nozionale, di concerto con il Presidente del
Consiglio dei Mini.stri, Ministro dell'interno e con i 3Iinistri
ier Lo giustipia e gli alfari di culto, e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;
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Articolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento per la eseenzione della
legge 24 giugno 1923, n. 1420, recante provvedimenti per la
protezione della selvaggina e l'esercizio della caccia, visto,
d'ordine Nostro dal Ministro pro onente.

, I P

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a llacconigi, addì 24 settembre 1923

VITTOIiIO E3IANUELE.

AIUSSOLINI - CORBINo - Oslouo
- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 riorembre 1993,
Atti del Governo, registro 218, foglio 167. - GMNATA

Itegolamento per la esecuzione della legge 24 giugno 1923, n. 1420,
recante provvedimenti per la protezione della selvaggina e

l'esercizio della caccia.

CAPo I.

BANDITE.

'&rt. 1. - La costituzlone in bandite, delle proprietà dell'azienda
del demanio forestale di Stato, si effettuerà gradualmente e dovrà

essere ultimata pntro 11 31 dicembre 1930.

Con deËreto del' Ministro per l'ecoriomia nazionale, udito il Con-
siglio. per i servizi dell'agricoltura, saranno fissate 1e norme tecniche

per 11 funzionamento di tali bandite.
Art. 2. .- Entro 11 31 dicembre 1933 11. Ministero dell'economia,

nazionale JDirezionè ,gezierale dell'agricoltura) provvederà ad ac-

certare la esistenza delle bandità di Stato e private, e la loro rela-

tiva estensione in ciascuna provincia. Agli effetti di tale accerta-

mènto, vanno considerate come già regolarmente costituite in ban-

dite tutte le proprietà del demanio forestale di Stato, e non deb-

bono invece essere considerate le bandite previste dall'ultimo com-

ma dell'art. 3 della legge, a meno che queste non abbiano una

estensione tale da costituire una garanzia per 11 ripopolamento, nella

Iirovincia di t:ut ti'attasi.
Nelle provincie,l nelle quali risulterà non esistere alenna bandi-

ta, ovvero esistere bandite
,

ritenute insufficienti, per la loro esten-

slone o per le speciali condizioni dei terreni, ai fini della propagn-

zione .della selvaggina, 11 Ministero dell'economia nazionale (Di-
rezione dell'agricoltura) . provvederà ad ordinare la costituzione

di una bandita provinciale sovra terreni di Enti pubblici (Comum
e Provincie).
All'impianto e al funzionamento della bandita provinclale prov-

Vederk I'Ente proprietario, secondo le norme che saranno stabilite

col decreto di costituzione.

Sulle Alpi le bandite dovranno essere delimitate dal fonŒo delle

valli e comprenderanno singoli massicci o singole catene alpine nel

,due versanti: le zone a bandita saranno possibilmente cambiate

per turno ogni quindici anni, ma lo svincolo del terreni costituenti

la precedento bandita avrà luogo gradualmente nel quinquennlo suc-

cessivo, secondo norme che verranno stabilite, volta per volta,

dal Ministero dell'economia nazionale (Direzione generale dell'agri-

c01tura).
Art. 3. -- Coloro i quali intendono costituire terreni in ban-

dite debbono trasmettere apposita istanza al Ministero dell'economia

nazionale (Direzione generale dell'agricoltura), corredandola det

seguenti documenti:
a) lucido indicante la superficie e l'andamento planinletrico

del terreni da costituire in bandita, la natura e l'estensione dei

medesimi, e, nel caso di car all'ultimo comma dell'art. 3 della legge,
11 mezzo onde ò costituita la chiusura;

b) atto dal quale risultino i titoli di proprietik e di possesso

rolativi al fondo o al fondt di cui trattasi. A questo ettetto sarà

sufielento, un atto notorio;
c) prggetto completo di implantro e funzionamento della httn-

dita, con la indicazione delle specie esistenti e di quelle che si vo-

,
glloiio prolmgare;

d) atto di costituzione del Consorzio, nel caso di cui al terzo
comma dell'art. 3 della legge. Tale atto deve espressamento discl-
plinare i rapporti tra i consorziati e determinare gli obblighi e le
responsabilitit del medesimi nel riguardi del regolare funzionamento
della bandita.

Ove trattisi di rinnovazione dalla medesima concessione di ban-
dita, basta che 11 concessionario presenti, oltre alla domanda, la
dichiarazione che nessuna modiñeazielle vi sia nei riguardi degli
atti presentati la prima volta. Se invece vi sonp modificazioni, de-
vansi riprodurre gli atti, al quali esse él riferiscono.

Art. 4. - Il decreto di concessione della bandita viene emesso
dal Ministro per l'economia nazionale. Esso stabilisce la durata
della concessione.

Art. 5. - La rinnovazione della concessione di una bandita può
avero luogo anche anteriormente alla sendenza, ma non oltre tre
anni prima.

Art. 6.
--
Nel caso di trasferimento, per atto tra vivi on causa

di morte, della proprietà del terœni costituiti Ïn handita, non oe-

corre una nuova concessione, ma è necessario che 11 trapasso della
proprieta sin amtotato sul decreto dal Ministero dell'economia na-

zionale (Dire2ione generale dell'agricoltura). A tal fine deve essero
invinto dal succedore del concessionario, al Ministero, un certifi-
cato dell'autorità nnanziaria competente, da cui risultino gli estre-
mi del detto trapasso.

Art. 7. - Il Ministro per l'economia nazionale potrà consentire
che la costituzione delle singole bandite avvenga anche per una
estensione superiore ai 2000 ettari, quando ció possa riuscire utile
per la conservazione e propagazione di selvaggina avente 1))so-
gno di speciale protezione o per particolari condizioni di luoghi e
di ambiente (bandite alpine, maremmane, vallive, ecc.). Nell'eser-
cizio di tale facoltà egli avrà speciale riguardo per le bandite legal.
mente costituite anteriormente al 31 luglio 1923.

Art. 8. - Le tat)elle perimetrali da apporsi nelle bandite do-
vranno essere di dimensioni non inferiori ai centifnetri 35 per 20,
con scritta a caratteri tali da essere normalmente letti a distanza
di almeno metri 30. Esse dovranno essere mantenute in condizioni
tali da rispondere continuamente agli scopi cui sono destinate, senza
di che sdranno considerate come TilancantL

Le tabelle Essate ad alberi.saranno collocate in modo che i rami
non impediscano mal di vederle e di leggerno la scritta.

Art. 0.' - Il concessionario della bandita ha Tobbligo di te-
nere, sempre aggiornati, un ruolino degli agenti addetti alla vigt-
lanza della bandita stessa,. ed un giornale dell'attività di quest'ul-
tima.

Art. 10. - Nelle handite, il concessionario e le sue guardie
possono in ogni tempo, catturare ed uccidere gli animall. ferobi
nocivi, di cui al 2e comma dell'art. 42 del presente regolamento
e, inoltre, le aquile, i falchi, i gull reali, i corvi, le cornacchie,
le gazze, le ghiandaie e; limitatamente agli stagni in cui si esercita
la piscicoltura, gli aironi (ardea purpurea e cinerea) e i marangoni,
e possono altrest distruggere i covi, i nidi, le-uova e i piccoli
degli stessi animall.

Art. 11. - ll concessionario di bandita, il quale voglia ottenere
il permesso di catturare selvaggina a scopo di ripopolamento di
altro terre di protezione delle colttire, o di miglioramento tecnico,
della bandita stessa, deve farne jstanza ni Ministero dell'economia
naziongle (Direzione generale dell'agricoltura), indicando:

1• Gli estremi del decreto di concessione della bandita, nella
quale domanda di effettuare la cattura:

2• Il motivo per 11 quale 11 permesso è richiesto, e, secondo i
casi, le condizioni della selvaggina esistente nella bandita, le altre
terre che con gli animali catturati si vogliono ripapolare, le col-
ture che sono minacciate e che si Vogliono difendere;

3e Il tempo e il modo onde intenderebbe effettuaro la cattura;
to Le specie ed il numero dei capi di ciascuna specie, degli

animali da catturare.
Le norme per la cattuTa e la destinazione della selvaggina po-

tranno essere fissate nel decreto di concessione, per tutta la durata
della concessione medesima, quando si tratti di bandita nella quale
venga esercitato l'allevamento artificiale di specie determinate.

Art. 12. - Il Ministro per l'economin nazionale ordinerà la ro.

voca della concessione di costituzione di terre in bandita, nei so-
guenti casi:

a) quando risulti che sulla zona bandita sia stata esercitata
la caccia o Fuccellagione, da iparte del concessionario, o da per-
sona alla quale sia stato accordato 11 permesso dal concessionario
medesimo:

b) quando risulti che la vigilanza prevista dal decreto di con-
cessione non sia esercitata in guisa da assicurare la difesa della
bandita da violazione llelle norme d1 legge e di regolamento relative
all'esercizio venatorio;

c) quando le tabelle non siano mantenute in guisa da rispon·
dere agli scopi per i quali ne o ordinata l'apposizione;

d) quando il terreno si dimostri inadatto alla propagazione
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della selvaggina o comunque la bandita non risponda agli scopi
previst) dalla legge.

Neh decreto di revoca sarà indicato se 11 Mmistero dell'econo-
mia nazionale (Direzione generale dell'agricoltura) intende eserci-
tare 11 diritto

_

di prelazione sulla selvaggina stanziale. catttirabile e,
in caso affermativo, le modalità della cattura e il termine entro cui

questa dovrà essere compiuta.

Cwo II.

RISERVE.

Art. 1,1 - Coloro 1 quali intendono costituire terrent irt riserva
debbono trasmettere apposita istanza al Ministero dell'economia
nazionale (Direzione generale dell'agricoltura), corredandola dei

seguenti documenti:
' a) lucido indicante la superficie e l'andamento planimetrico

dei,terrentda costituire in riserva, la natura e l'estensione dei ine-
desimi,.o, nel caso di terreni chiusi, il mozzo onde à costituita la
chiusura;

b) atto dal quale risultino i titoli di proprietà e di possesso
relatívi al fondo o ai fondi di cui trattasi. A questo effetto sarà
sufficiente un atto notorio;

c) progetto completo d'impianto e di funzionamento ,dò11a ri-
serva;

d) copia autentica dell'atto costitutivo del Consorzio, nel caso
in cui siano riuniti, per la costituzione della riservas più fondi
aventi 010scuno estensione inferiore a cento ettari. Tale atto deve

espressamente disciplinare i rapporti tra i consorziati . e determi-
nare gli obblighi e le responsabilitù dei medesimi nei riguardi del
regolare funzionamento della riserva.

Ove trattisi di rinnovazione della medesima concepslone di

risefva, ¾asta che 11 concessionario presenti, oltre alla domanda,
la d\chiarazione cho niuna modificazione vi sia nei riguardi degli atti
prësentati la prima volta. Se, invece, vi sono modificazioni, devonsi
riprodurre gli atti, ai quali esse si riferiscono.

Art. 14. .- Il decreto di concessione alla riserva viene emesso
dal Ministro per l'economia nazionale, che lo trasmetterà al Mini-

stro per .le,ûnanze per il visto agli elTetti fiscaÌL .

11 decreto stabilisce la durata della concessione entro 11 limite
.massimo di 15 anni consentito dalla legge, ed indica, oltre al con-
. cessionarlo, la estensione della riserva e le località in cui sono
situati i terreni riservati. :

Il Ministro per le 11nanze dispone la inscrizione della tassa
annus dovuta sdal concessionario, in aþpositi ruoll formati dagli
agenti deRe imposte, e tale tassa o riscossa in sei rate bimestrali,
secortdo le, norme vigenti per le imposte dirette.

Qun10ra la concessione dcIla riserva venga fatta ad arino solare
già iniziato, -Iii tassa è dovuta, per il primo anno, limitatamênte
.alle rato ,ancora a scadere dalla data del decreto di concessione.

.
11 Ministro per reconomia nazionale darà notizia al Ministero

delle finange degli atti di affitto delle riserve debitamente da esso

riconosciuti richiamando gli estremi del decreto di concessione
delle riserve di cui trattisi.

La tassa dovuta dall'affittuario viene riscossa .nel modi stessi

stabiliti per la .tassa dovuta dal concessionario della riserva.
. Ai 15. - Le disposizioni contenute negli articoli 5, 6, 'i, 8, 9

er10 del présente regolamento sono applicabili anche nei riguardi
delle'r160TVO. ·

Art. 16.¾ Agli effetti delle disposizioni contenute nei commi 3
e 4°doll'art. 8 della legge, la chiusura dei terreni incolti, nelle pro-
Vincie indicate hell'articolo medesimo ed allo quali soltanto si ap-
plicano'.'le, dotte disposizioni, dovrà essere costituita da uno dei

.seguonti mezzi:
' 1• Muro a calce o a secco dell'altezza minima di m. 1,20;
, 2•- Rete metallica dell'altezza plinima di m. 1;

· 3•. Fossi naturaH od artifleiali della profondita minima di

m. 1,20 e di una larghezza non inferiore ai m. 2. Ove si tratti di
fossi con acqua perenne, la profondità potrà anche essere di m. 0,110;

.·.&• Siepe naturale od artinciale (fratta) dell'altezza ininima di

m. 1,20;
5• ElementL anghe alternati. in legno o Illo .di ferro, verticall

ovvero orizzohtali. Talq chiusura dovrà avere un'altezza minima di

in. 7,20 e la distanza tra i varli elementi non potrà essere niaggiore
di centimetri 30. La parte superiore della chiusura dovrà essere co-

stituita da, urio o piil fili di ferro spinato isolati ovvero aderenti

alla chiusura stessa.
Una stessa riserva potrà essere chiusa anche con differenti mezzi,

purchè siano tra quelli sopra indicati.
In- ogni caso, prima di provvederq sulla domanda di costitu-

zione in riserva 11 Ministero dell'economin naziquale (Direzione ge .

neralo dell'agricoltura) farA verificare da un proprio tecnico, se, .

tenuto conto di tutte le particolarità, il mezzo di chiusura proposto
risponda ul, concetto di ostacolo effettivo al libero passaggio così

degli uomini come delle Leslie, in quella località, o se, a raggiun-
gore l intento legislativo, convenga prescrivere altri espedienti.

Art. 17. -- Agli effetti, del pagamento della tassa ettariale, sono
considerate riserve chiuse solo quelle recirite in uno dei modi indi-
cati ai numeri 1 e 2 del precedente articolo 16, a meno ,che una
minore altezza non sia adottata, per antica consuetudine, per la
chiusura dei fondi.

.
ATt. 18. - L'esercizio della caccia e della uccellagione ,nelle ri-

serve, durante il periodo venatorio, può essere consentito dal concep-
sionario, senza bisogno di permesso scritto, al propri ascendenti,
discendenti e alle persone di famiglia con lui conviveilt1.
I permessi scritti dati ad altre persone dovranno contenere la

indicazione dêl periodo della loro durata, e, se non siano annuali,
non potranno essere concessi per più di venti giorni, coinglessiva-
mente, entro il periodo dal 15 agosto di ciascun anno al 31 inaggip
dell'anno successivo. Entro tale limite è cónsentito il rilascio di
permessi collettivi.

Tutti i permessi, per essere validi agli effetti della legge, devotio
essere staccati da un registro a madre e figlia, con fogh humerati
e f1rmati dal concessionario alla riserva. Su quelli annuali, 11 con-
cessionario non apporrà la propria firma se non quando sta stata
ad essi applicata la marca di concessione governativa di L. 25 nei
modi di cui all'art. 9 della legge.
II registro, che non può riguardare più di una riserva, dovrà

essere Vidimato in ciascun foglio dall'autorità circondariale di pub-
blica sicurezza, e, nell'ultimo foglio, recherà anche l'attestazio'ne
del numero dei fogli che lo costituiscono, nonchè la firma del con-
cessionario.

Art. 19. - In caso di afntto di una riserva, fermo YÌinanendo
l'obbl,tgo, nel locatore, di pagare la tassa ettarialo lla lui dovùth,
tutti gli oneri, che gli incombono nei riguardi della riserta, 60ho
trasferiti nell'afflttuurio dopo che il contratto sia stato vistálo dal
Ministero dell'economin nazionale (Direzione generale dall'Agricol-
tura).

Art. 20. - La concessione delle botti per l'esercizio della cacet
,

da parte dell'afflttuario della riserva, può farsi solo per singole botti
o per gruppi di botti costituenti appostamenti di consuetydine, é
tale concessione è soggetta alle norme di cui all'art. 9 della leggo é
18 del presente regolamento.

Art. 21. - Tutte le associazioni di cacciatori sono temite a df
sciplinare l'esercizio venatorio nelle proprie riserve con apposito
regolamento che dovrà essero approvato dal Ministero dell'economia
nazionale (Direzione generale dell'agricoltura).
,

Talo regolarîlento dovrà stabilire, tra l'altro, che i soci debbono
essere muniti di una speciale tesseral di riconoscimento da esibirsi
insieme aT permesso ,di caccia o di uccellagione, .a richiesta degli
agenti.

Art. 22. .- .Il Ministro per l'economia nazionale ordinerà la re-
voca della concessione di costituzione di terre in riserve quando
della ,riserva sia fatto un uso contrario alle norme della legge e
del presente regolamento, e quando dal 'concessionario noi siano
osservate le norme della leggo e del regolamento medesîml

Art. 23.. - Le associazioni di cacciatori registrate .nori devond
ritenersi.compre,se tra le persone *(privati), alle quall le «ammini-
strazioni comunali e provinciali non possono colicedere i loro beni,
per la costt‡uzionc di riserve, oltre la metà del beni stessi.

Sono da ritenorsi esclusi dalla detta limitazione i contratti in
corso di esecuzionea e aventi data certa anteriore al 24 luglio' 1923,

Cwo IIL

DISPOSIZIONI COMUNI ALLE BAWDITE E
, ALLE RISERVE

Art. 24. --- Nel concorso di più domande per costituzione di ban.
Qito o riserve che coltiplessivamente riguardino una tensione supet
riore al quinto della superflcle della provincia, la concessioni; saran-
no fatte nel seguente ordine di preferenza:

16 Domande relative a riserve e bandite preesistenti che ab-
blano realmente contribuito alla conservazione e propagazione della
selvaggina;

2° Domande di associazioni di cacciatori;
36 Domatide che presentino magglori garanzie 'ai Thil della

conservazionc e della propagazione della,selvaggina. I
Ove 11 concorso di più domatufe di costituzione di buildito o

riserve renda nedessatio escludere alcune di fall doinande, saramto
escluse quello che riguardano terreni in cui si SVYori un maggior
passaggio: di specio migratorie.

. Cwo IV.

CANL

Art 23. - Pär I cant da coroa, a sensi del 3· comma dell'art 19
della legge, s'iritendono i ,soli cani levrieri.

Art. 20, -- 10' victato lasciare Hheri per la campagna caliÏ da
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seguito durant,e, il periodo in cui non & consentita la caccia col me-
desimL

Art. 27. - In tempo di divieto, la cattura e, ove questa non
sia possibile, la uccisione, dei cani trovati nelle bandite o nelle
riservé,. Può essere operata, oltrechó dagli agenti, di vigilanza, dal
concessionario e, se 11 concessionarlo della bandita o riserva ela
un'associazione di cacciatori registrata, dai soci dell'associnzione me-

desima; nel 'tempo, invece, in cui e consentita la caccia con cani, la
necisione non può essere operata che dagli agenti di VIgilanza.

Art. 28. - Qunfora nel Comune oro avvenne la cattura non

iesista una associazione di encelatori registrata, il cano catturato
potrà essere consegnato all'ufficio municipale.

Art. 20. -.L'associnzione di cacciatori o l'ufllelo municipalo, che
riceva iri consegna un cane catturato, ne deve rilasciare ricevuta
staccata da inn registro, che dovrà esscre tenuto dalle associazioni
nel modi di cui all'articolo 18 del presente regolamento. La rice-
vuta dovrà indicare la data della cattura, la località ove questa
irvrenuta, 11 nome delle persone che l'hanno operata e i dati se-

gnaletici del cane.
L'uficio municipale, nel caso in eni il came catturato non sia

chiesto in restituzione dal proprietario entro gli otto giorni dalla
cattura, dovrà, prima di disporne a termini dell'ultimo comma del-
I'art. -14 della legge, offrirlo alla pitt vleina associnzione di caccia-
tori' registrata, la quale lo prenderà in consegna rimborsando al
Comune unicamente le spese di,mantenimento e di custodia. Qualora
nel Comune esiatano più asegeinzioni registrate. dovrà essere pre-
ferita quella che abbia 11 maggior ,numero di soci.

Le assocInzioni di cacciatori non potranno in nessun caso re-
stituire il cane catturato al proprietario che non si sia valso della
facolth concessagli dal comma IW dell'art. 14 della legge, salvo che eg11
tion paghi il prezzo del cane, e rimborsi le speso di manutenzione e

di custodia.
Art. 30. - La penale da 1xigars1 per ottenere la restituzione del

cane catturato, à devoluta agli agenti,, se la cattura fu da essi ese-
guita; ò invece devoluta all'associazione di cacciatori, che ebbe in
consegna 11 cane, se la cattura abbia avuto luogo in una bandita
o riserva, ad opera del concessionario, ovvero di cacelatori soci del-
Passnelidinne stessa, qualora trattisi di una bandita o riserva di
quest'ultima.

CAro V.

ESERCIZIO DELLA CACOIA E DELLA UCCELLAGIONE.

3rt.-31..- Niuna innovazione si intende portata alle disposizioni.
Vigenti circa,11 rilaselo del.permessi,di caccia e di aucuplo, salvo

gl disposto dell'articolo seguente.
Art. 32. - Il permesso di porto d'arma lunga da fuoco, che

serve anche per uso di caccia, non potrà essere rilasciato se non

quando consti che 11 richiedente: a) abbia compiuto 11 10° anno di
eth:- b) abbia ottenuto, se minorenne, il consenso del genitore eser-

cente la patria potesth o del tutore; c) sia in regola con le dispo-
sizioni delle leggi penali e di pubblica si¶urezza, nonchè con quelle
della legge suHe concessioni governative.

Per, il rilaselo del permesso di uccellagione occorre che sia ac-

certato che il richiedente si trovi nelle condizioni di cui alle let-

tore a) e b) del presente articolo, e sia in regola con le disposizioni
della legge sulle concessioni governative.

Art. 83. - I sistemi di aucuplo a reti verticali consentiti dal-
Particolo 18 della legge, sono i seguenti: boschetto o uccelliera con

o senza panie: brescianella o roccolo, con o senza sotto tondo. e con
o sensa passate adiacenti a maglia larga per la cattura dei tordi.
Tali sistemi -non possono essere usati ne alla spaggia del mare nè

si valfehi montani.
S'intendono valichi montani quelli situati ad un'altezza non in-

feriore al m. 800 sul livello del mare.
Art. 81. - Reti orizzontaH mobili sono quelle a semplice tra-

slone di braccia e che non esigono preparazione stabile di sito, cioè
tale che non possa essere ritatta altrove in una stessa stagione, di
guisa clie dipenda dalla volontà del cacciatore permanere o non

permanere nello stesso sito. Non può, pertanto, considerarsi mobile
la rete orizzontale cui vengano applicati mezzi meccanici (pesi, con-
trappesi, molle).
Art. 85. - Per appostamenti fissi di caccia s'intendono gli ap-

postamenti, i quali, por il loro funzionamento, richiedono una sta-

bile preparazlone di sito, quale non possa essere rifatta nelPan-

anta o che siano' muniti di capanno in muratura.
Art. 36. - 11 Ministro per Peconomia nazionale compilerà, per

'ogni, regione, l'elenco delle forme di caccia e di aucupio comune-

mente usatå, indicando quelle che rf,entrano nella categoria delle

flsse e quelle che debbonsi considerare vaganti.
Gi elenchi saranno pubblicati nella Gazzetta fifficiale del Regno

e nel fogli degli annunzi legali delle provincie, alle quali essi si rife-
riscono;

Art. 37. - L'uso delle tagliole e del- bocconi avvelenati per
la presa degli animali nocivi o feroci è subordinata alla osservanza

delle seguenti norme:
a) L bocconi avvelenati dovranno essere collocati un'ora dopo

il tramonto ed asportati un'ora prima dell'alba. Le tagliole, invece,
potranno essere collocate in qualunque tempo, ma da un'ora prima
dell'alba fino ad un'ora dopo 11 tramonto ne dovrà essere chiuso
il gancio d'arresto, in modo da renderle inpocue;

b) tanto per i bocconi avvelepati come per le tagliole si dovrà
tener nota precisa dei luoghi in cui siano stati collocati. nonchè
del numero complessivo degli uni e - delle altre;

c) i posti di collocamento saranno contrassegnati in modo da
ronderne agevole 11 ritrovamento;

d) un'ora prima dell'alba si chiuderanno i ganci d'arresto
delle tagliole, e si asporteranno i bocconi avvelenati rimasti sul
luogo, tenendo conto di quelli inghiottiti, per il possibile rinveni-
mento dell'animale avvelenato.

Art. 38. --- Le specie nyigratorie, per lo quali potrà venire eser-
citata la caccia fino al 31 marzo a termini della lettera b) dell'ar-
ticolo 19 della legge, sono: la beccaccia, il·tordo bottaccio (Turdus
musicus), il tordo sassello (Turdu.9 hilfacus), la cesena (Turdus pi-
laris), il corvo (Corvus frugilegus), la cornacchia nera (Corvus co-

rone) e la cornacchia bigia (Corvus cornix).
Art. 39. - La caccia col fucile ai palmipedi e trampolieri dopo

11 31 dicembre, a termini dell'ar‡. 19, lettera c), della legge, non po-
trà essere esercitata che sui laghi, sugli specchi d'ac¿Iua e lungo i
corsi d'acqua, sugli acquitrini e sulle ripe.

Art. 40. - La distanza di 500 metri, entro cui può esercitarsi la
caccia alle quaglie col fucile alla spiaggia del mare, si calcola a par-
tire dall'orlo interno (verso terra) dell'arenile.
Art. 41. - Nell'esercizio della facoltà concessagli dalla legge, di

restringere i termini per l'esercizio della caccia e dell'uccellagione,
il Ministro per l'economia nazionale terrà conto delle norme e delle
consuetudini locali preesistenti alla legge medesima, col criterio
che non st' permetta l'esercizio venatorio per un periodo maggiore
di quello per 11 quale le preesistenti leggi lo consentivano. .

I decreti portanti le restrizioni di cui sopra verratino pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nei fogli degli annunzt legali
delle provincie nelle quali sono i territori ove le restrizioni devonsi
osservare.

Art. 42. - La caccia agli animali feroci o nocivi in tempo di di-
Vieto non potrà esercitarsi se non col permesso del Ministero del-
l'economia nazionale (Direzione generale dell'agricoltura) e con le
modalità da questo stabilite.
Tuttavia non è passibile di pena colui 11 quale, senza permesso,

in tempo di divieto, uccide íl lupo, la volpe, il gatto selvatico, la
lontra, la martora, la faina, la puzzola e la donnola per ragioni di
pubblica incolumitA, o per difesa della propria o dell'altrui persona
ovvero di beni propri o dei quali abbia la custodia.

Art. 43 - La presa di uova, di nidi e di piccoli nati, degli mi-
mali feroci o nocivi, è sempre consentita.

Art. 44. - La cattura degli storni e dei passeri. di cui all'uttimo
capoverso dell'art. 19 della legge, non potrà mai essere consentita
dal 10 aprile al 31 maggio.

Art. 45. - Negli impianti di aucuplo o di mezzi di caccia, per i
quali occorra preparazione anche di richiami, le operazioni all'uopo
necessarie possono essere effettuate anche durante la notto, purché
siano iniziate non prima di tre ore avanti la levata del solo e síano
compiute entro le tre ore successive al tramonto.
Tra i richiami che, a norma del penultimo capoverso dell'art. 19

della legge, devono essere tolti dalle reti ílsse durante la notte, non
si intendono compresi i zirlbelli ed i presicci.

Art. 46. - Ferma la concessione del porto di arma lunga da fuo-
co, per solo uso di difesa personale anche quando la caccia è vie-
tata, nel periodo dal quinto giorno dalla chiusura della caccia le
dette armi con munizione spezzata possono essere trasportate per
altri motivi, solo se siano racchiuse in custodia almeno di teln, e
solo in quanto l'autorità circondariale di pubblica sicurezza, o il
Comando della stazione dei carabinieri Reali, entro la cui circo-
scrizione trovasi la residenza del richiedente, abbia riconosciuto
giustificato il motivo per cui il trasporto si vuole effettuare, e abbia
rilasciato apposito permesso. Tale perinesso, che nel detto g>eriodo
occorre anche per il trasporto di ordigni e strumenti di uccellagione,
sarà ritenuto non necessario nei seguenti casi:

a) quando trattisi di trasporto effettuato nei quattro giorni an-
tecedenti alla apertura della caccia o dell'aucupio;

b) quando trattisi di trasporto effettuato per far eseguire ripa-
razioni alle armi, agli ordigni o agli strumenti;

c) quando trattisi di trasporto effettuato per la partecipazione
ad un tiro a volo.

Art. W. - Gli stabilimenti frigoriferi che conservano cacciagione
hanno l'obbligo di segnare in apposito registro di carico e scarico
tutti i singoli movimenti di magazzino, nei riguardi della caccia-
gione. Durante il periodo di divieto della caccia e della uccellagione,
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gli stabilimenti medesimi dovranno rilasciare al consumatore di
cacciagione congelata, che da essi ne effettui _l'acquisto, una fattura
ihdicante la data dell'acquisto, nonchè la specie e 11 numero rispet-
tivo dei capi venduti, e tale fattura dovrà essere esibita da chi tra-
sporta la cacciagione, ad ogni richiesta degli agenti di vigilanza.

Art. 48. - Sulla concessione dei permessi speciali di cattura di
selvaggina a zoologi e a persone addette a gabinetti scientifici di
zoologia, di cui all'art. 20 della legge, il Ministro per l'economia
nazionale udrà preventivamente il parere del Consiglio per i servizi
'dell'agricoltura (Sezione per la caccia).
Tali permessi dovranno indicare:
a) le persone a cui vengono rilasciati;

. b) le località e i periodi di tempo a cui vengono limitati;
c) la natura delle raccolte da farsi.

Art. 49. - Le domande rivolte ad ottenere il ipermesso di intro-
duzione, trasporto, detenzione o commercio di selvaggina destinata
al ripopolamento, durante il periodo di chiusura dell'esercizio ye-
natorio, debbono essere indirizzate al l\Iinistero dell'economia na-

ziandle (Direzione generale dell'agricoltura).
Della. immissione della selvaggina il titolare del permesso ha

l'obbligo di dare tempestivo avviso al Ministero medesimo.
Art. 50. - Il divieto della caccia col fucile, alla distanza di cento

metri rdagli abitati, dai luoghi pubblici o aperti al pubblico, e dalle
LVie di comunicazione, di cui al comma 36 dell'art. 21 della legge, non
.Tiguarda 11 caso in cui il cacciatore non rivolga l'arma in direzione
dei luoghi predetti.

Art. 51. - 11 divieto di caccia agli orsi previsto dalla lettera b)
dell'art. 28 della legge s'intende riferito al solo periodo del letargo
(sopore invernale).

Durante tale periodo, la cattura degli orsi, nel territorio del
Parco Nazionale dell'Abruzzo e nei terreni limitrofl ai quali la Com-
missione amministratrice del Parco abbia esteso il divieto a termini
del comma 2o dell'art. 2 della legge 12 luglio 1922, n. 1512, può essere
autorizzata, solo dalla Commissione amministratrice medesima.

Art. 52. - L'autorizzazione che il Ministro per l'economia na-
Bionale ha facoltà di accordare a mente dell'art. 22 della legge, potrà
essere data, per quanto concerne i mufloni, anche per determinate
'esiensioni di territorio e per determinati periodi dell'anno, a favort
¢lella generalità della popolazione, su richiesta delle rappresentanze
comunali e provinciali.
,. Art. 53. - L'aucupio delle quaglie con reti o con l'ausilio di ri-
chiami verrà disciplinato con decreto del Ministro per l'economia
nazionale udita la Sezione per la caccia del Consiglio per i servizi
del.l'agricoltura.

Art. 54. -- L'uso dei verdoni, dei Tringuelli e delle quaglie per
tirl a volo, ò ammesso solo quando e consentito l'aucupio dei mede.
simi nel luogo dove il tiro si effettua. L'uso degli storni e dei passeri
per, i detti tiri è consentito anche in tempo di divieto di caccia e
di aucupio, purchè sia documentata la legittimità della loro cat-
tura a termini dell'art. 19 della legge.
2 Art. 55. - Il divieto, di cui alla lettera f) dell'art. 22 della legge,
non si nþplica ai camosci, agli urogalli, ai fagiani di monte, alle
pernicl'hianche, alle lepri bianche (lepus variabilis), nelle zone co-

þerte·di neve perenne, ferma restando la proibizione di cacciare in
montagna alla traccia sulla neve.
.

Art. 50. - Il divieto di cacciare la selvaggina stanziale, nei ter-
reni libefi, in battuta o a rastrello, in compagnie di più di quattro
ipersone, di áui alla lettera h) dell'art. 22 della legge, non si applica
nlla'grossa selvaggina da pelo (cervo, daino, capriolo, muflone, ca-
moscio, _cinghiale).

CAPO VI.

VIGILANZA E SANZIONI.

,
.
Art. 57. - Agli effetti del riconoscimento, da parte del Ministero

deH'economia nazionale (Direzione generale dell'agricoltura) dei
corpi di guardie caccia speciali e delle guardie, private assunte dai
iltolari di bandito e di riserve, le autorità politiche competenti a

riconoscere ed autorizzare tali corpi ed agenti, a termini delle di-
sposizioni Vigenti'in materia, dovranno, prima di concedere 11 rico-
noscimento e l'autorizzazione in parola, aver il benestare del Mi-

, nistero dell'economÌa nazionale (Direzione generale dell'agricoltura),
cho 10 cóncederà quando esistano le seguenti condi2ioni:

a) corpi guardie caccia: che l'ordinamento del corpo sia tale
da rispondere, .tocnlcntnente, agli scopi della vigilapza, tenendo
conto anche delle.condizioni venatorio dei luoghi, nei quali gli agen-
ti doVono esercitare le 'loro-funzioni:

- b) guardie privato: che lo persone assunte quali guardio
private dai titolari di.bandite o riserve abbiano le. nozioni tecniche
e, sin genere, i requisiti necessari per bene esercitare le funzioni
inerenti al servizio cui sono adibiti.

Per l'accertamelito di tali qualità, il Ministero si varrà rli pro-
pri impettort ,

Art. 58. - Per l'esercizio della caccia, da parte delle guardie
private, previsto dall'art. 26 della legge, occorre 11 permesso a ta-
riffa normale.

Le limitazioni relatite al iporto di armi da caccia, durante i pe-
riodi di divieto, non si intendono applicabili per gli agenti addetti
alla vigilanza delle bandite e delle riserve.

Art. 59. - Nella dizione « abitazioni », di cui all'art. 27 della
legge, si intendono comprese le appartenenze delle abitazioni, giu•
sta l'art. 464 del Codice penale.

Art. 60. - La liberazione della selvaggina sequestrata, ai termini
dell'art. 28 della legge, deve aver luogo alla presenza di due testi-
moni.

Art. 6L - Agli agenti che si distinguano nel servizio di vigi-
lariza potranno essere concessi, dal Ministero dell'economia nazio-
nale (Direzione generale dell'agricoltura), premi in denaro e speciali
attestati di merito, su proposta dei rispettivi comandi e delle auto-
rità politiche locali, o di associazioni di cacciatori.

Art. 62. - Le pene previste dall'art. 30 della legge, per la reci-
diva, non sono applicabili ai genitori e tutori dei minorenni; salvo
il disposto della iprima parte dell'art. 80 del Codice penale.

CAPO VII.

SEZIONE PER LA CACCIA, DEL CONSlGLIO PER I SERVIZI DEL-
L'AGRICOLTURA.

Art. 63. - La Sezione per la caccia, del Consiglio per i servizi
dell'agricoltura, di cui all'art. 32 della legge, ë costituita:

a) del direttore generale dell'agricoltura;
b) di un professore di zoologia delle Regie università del Re-

gno;
c) di due membri scelti tra persone versate in materia vena-

toria;
d). di quattro membri scelti tra i rappresentanti dei cacciatori,

designati nei modi di cui al. seguente art. 64 dalle rispettive asso-
ciazioni registrate a norma della legge, e facenti parte delle asso-
ciazioni meddsime;

e) del funzionario superiore flnanziario di cui al 30 comma
dell'art. 2 del R. decreto 11 gennaio 1923. n. 25.

Alle adunanze della Sezione assisterà sempre il capo dell'ufficio
da cui dipendono i servizi della caccia nel Ministero dell'economia
nazionale (Direzione generale dell'agricoltura).

I membrî di cui alle lettere b, c, e d, durano in carica quattro
anni e possono essere riconfermati. Se, nel corso del quadriennio,
taluno di essi venga a mancare, 11 membro nominato in sua sosti-
tuzione resterà in carica per l'ulteriore periodo del quadriennio.
Art. &i. - Ai fini della nomina dei quattro rappresentanti dei

cacciatori nella Sozione del Consiglio per i servizi dell'agricoltura,
di cui alla lettera 4 del precedente art. 63, 11 Ministro per l'eco-
nomia nazionale invita ciascuna associazione registrata a provve-
dere, entro un termine da stabilirsi ogni volta, alla designazione
di un candidato socio di una associatione registrata.

La designazione è fatta dall'assemblea dei soci, a norma dello
statuto, ed è comunicata al Ministero trasmettendo a quest'ulimo,
entro le 24 ore, il verbale relativo, a mezzo di lettera raccomandata.
Il Ministro provvede alla nomina dei quattro rappresentanti,

scegliendoli tra i designati. Nella scelta terrà conto del numero del
suffragi conseguiti dai vari candidati e della opportunità che i di-
versi interessi di regione e di attività venatoria siano congruamente
rappresentati nel Consiglio.

La designazione di cui al presente articolo, sarà fatta dalle asso-
ciazioni federate e non dalle rispettive federazioni.

Per la prima volta la designazione dei rappresentanti dei cac-
clatori sarà fatta dalle associazioni, le quali abbiano conseguito la
registrazione entro 11 31 dicembre 1923.

CAPO VIII.

ASSOCIAZIONI DI CACCIATORI.

Art. 65. - Le associazioni del cacciatori esistenti nel Regno le
quali intendano essere iscritte nel registro di cui al primo comma
dell'art. 31 della legge, dovranno far pervenire al hiinistero dell'e-
conomia nazionale (Direzione generale dell'agricoltura), domanda
corredata dei seguentt documenti:

a) ima copia autentica dell'atto costitutivo dell'associazione:
b) una copia dello statuto;
c) una copia del bilancio;
d) un elenco dei soci con la indicazione del nome, del cognome,

della paternità e della residenza di ciascuno di essi, degli estremi
del permesso di caccia o di aucupio di cui il socio ò in possesso
(numero e data del permesso, a1#torità che lo ha rilasciato);

e) una relazione sommaria sull'attività che l'associazione ha
spiegato ed intende sniegare nello intei'esse della protezione e
dell'incremento della selvaagina.
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Il Ministero dell'economia nazionale (Direzionc generale del-
l'agricoltura), esaminati I documenti di cui sopra, e verificato
che sussistano le coridizioni prescritte, provvede alla registrazione
dandone comunicazione all'Ente intoressato e intii promuove il
riconoscimento giuridico dell'Ente stesso, ai sensi dell'art. 33 della
legge.

Art. 66. - L'approvazione dello statuto dell'associazione da parte
del Ministero (Iell'economia nazionale (Direzione generale dell'a-
gricoltura), lia luogo all'atto della registrazione di cui al prece-
dente articolo 65. -Ogni modificazione successiva (li esso non è
Valida se non abbia ottenuta l'approvazione del Ministero me-

desimo.

i Art. 67. - Le associazioni di cacciatori registrate hanno 1 ob-

bligo di tenere, sem.pre aggiornato, un libro clei soci, con le indien-

zloni di cui alla lettera d del precedente articolo 65.

Art. GS. -- Ai fini della disposizione contenuta nel secondo com-

ma:dell'art. 36 della legge, i soci delle associazioni non possono
partecipare a nitina deliberazione della società se non facciano

constare di essere in possesso della licenza di caccia o di aucuplo
ancora valiga o scaduta da meno di tre mesi. I verbali delle adu-

nanze, del Consiglio direttivo e quelli delle assemblee dovranno

espressamente indicare che i soci intervenuti abbiano esibito la

licenža di caccia o di aucupio e clie questa fu trovata in regola.
Art. 69. - La cancelleria dell'autorità giudiziaria che abbia ipro-

nunciato sentenza definitiva di condanna contro il socio di un'asso.

ciazione di cacciatori registrata, per violazione delle norme della

legge o del presente regolamento, dovrà, entro otto giorni dalla ipub.
Blicazione della sentenza, dar notizia, mediante lettera raccomandata

con ricevuta di ritorno, del dispositivo della sentenza medesima,
all'associazione.

Questa provvederà, entro gli otto giorni sqccessivi, ad espellere
il 'sdcio e a dargli.motizia di tale provvedimènto mediante lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno, invitandolo altresi a restl-

tuire la tessei·a.
Art. 70. - Contro la deliberazione dell'associazione registrata,

che resþfilgá la-domanda di ammissione, o che espella il socio., l'in-
teressato ha incoltà di ricorrere, entro q1iindici giorni dalla notiften
della deliberazione stessa, al Ministro per l'economia nazionale, il

quale deelderà, tenuto presenti le deduzioni delle parti, e udita la
.Sezione' per la caccia, del Consigli'o per i servizi dell'agricoltura.

CAPO IX.

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE.

Art 71. - H Ministero dell'economia nazionale (Direzione ge-

nerale,dell'agricoltura) ha facoltà di fare eseguire visite di ispe-
zioni in handite e riserve, nonché presso associazioni di cacciatori

e corpi di guardfe-cáccîn.
All'uopo, i titolari di riserve e bandite, e le associazioni e i corpi

anzidetti, sono tenuti a fornire alle persone incaricate dal Ministro

per l'economia nazionale tutti gli elementi che dalle medesime per-
sone fossero richiesti ai finL dell'adempimento dell'incarico loro af-

fidato..
Art. 72. - I concessionari delle bandite e riserve legalmente

costituite anteriormente al 24 luglio 1923 saranno autorizzati, col
decreto di concessione ad utilizzare le attuali loro tabelle, anche se

siano di dimensidni inferiori a quelle -indicate all'art. 8 del presente
regolamento, purché esse rispondano alle altro condizioni di cui al-

l'articolo medesimo.

Art. 73. - 'I titolari di bandite e riserve legalmente costituite

Anteriormente al 24 luglid 1923, che non siano proprietari o posses-
sori dei rispettivi terreni, possono ottenere la concessione di bon-

dita o riserva sui terreni medesimi, a norma della legge 24 giu-
gno 1923, n. 1420 e del presente regolamento, purchè, oltre ad uni-

formarsi alle condiziont volute dalla legge e dal regolamento me-

desimi, esibiscamp l'atto in base al quale furono autorizzati a costi-

tuire la bandita b riserva.

Art. 74. - Le distanze, di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'art. 21 della
legge 24 giugno 1923, n. 1420, non si applicano per gl'impianti flssi,
legalmente istituiti sotto l'hypero delle leggi preesistenti, fino a

quando nou ne sia cessato, .anche per una sola annata, il funzionn-

mento; e'sempre che essi siano stati esercitati nell'anno anteriore

a qllello tlclla entrata in vigore della legge suddetta.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per l'economig, nazionale:
.conamo.

REGIO DECRETO 27 settembre 1923, n. 2450.
Sistemazione del personale ex combattente in servizio nel.

l'Amministrazione delle poste, telegraft e telefoni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GI:AZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONll

RE D'ITALIA

In virtà della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Hitenuta la necessità di provvedere con sollecitudine ed in

modo organico alla sistemazione degli ex combattenti in ser.
vizio nell'Amministrazione delle poste, dei telegrafi e dei tes
lefoni risei·vando in loro favore i posti di ruolo dispoliihili
per effetto delle riforme in corso ne1PAmministrazione stes-

es, e della eliminazione dai suoi ruoli di parte del personale
che attualmente si è ascritto, e coordinando altresì le pree-
sistenti disposizioni recanti provvidenze per il personale ex
combattente, eni sia da riconoscersi titolo a sistemazione,
tenuto conto delle norme definitive da emanarsi in virtù del

disposto delFart 6 del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrali di concerto col Presidente del Con-
higlio dei Ministri e coi Ministri per le finanze e per la giu-
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi e dei tele-
foni i posti di ruolo in atto coperti dal personale che deve

cessare di far parte di detta Amministkazione in con egnen-
za del passaggio alPindustria privata del servizio telefonico
e gli altri posti di ruolo che nella stessa Amministrazione

risultino disponibili per qualsiasi motivo alPatto della pub-
blicazione delle tabelle organiche, sono riservati:

a) agli impiegati ed agenti che, durante la guerra 1915-

1918, abbiano prestato con buona condotta servizio militare

in reparti combattenti e che, essendo in possesso del titolo

di studio prescritto, abbiano chiesto entro il 30 giugno 1923,

agli effetti dell'art. 47 del R. decreto 30 settembre 1922,
n. 1290, ovvero chiedano non oltro il 31 ottobre 1923, qualora
si trovino nelle condizioni literiste dall'art. 4 del R. decreto
27 maggio 1923, n. 1284. il passaggio a categoria superiore ;

b) agli invalidi e mutilati er combattenti vedove ed

orfane di guerra, madri e sorelle di caduti in guerra, ve-
dove ed orfane d'impiegati sprovviste di pensione, che, es-

sendo in atto fuori ruolo, siano mantenuti in servizio in

applicazione delle lettere a), b) e c) dell'articolo 3 del R. de-

creto 28 gennaio 1923, n. 153;
c) agli impiegati ed agenti, nonchò al personale delle

ricevitorie, collettorie e servizi rurali, che smno ammessi r
spettivamente a passaggi di categoria od a sistemazioni in

ruolo per effetto delle norme da emanare in seguito al rie-

same delle disposizioni posteriori al 24 maggio 1915 riguar-
danti tuli passaggi e sistemazioni, giusta quanto dispone
Part. 6 del predetto R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153.
Il teneficio di cui alho lettera a) si estende agli assimilati

che dimostrino di aver prestato servizio per almeno tre mesi
presso Comandi di difisione.

Art. 2.

I passaggi di categoria previsti nella lettera a) e le siste-
mazioni in ruolo di cui alla lettera b) del precedente art. 1,
avranno luogo tenuto conto per i detti passaggi delle norme
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di ordine generale che li prevedono' e li regolano, e pe1• le
sistemazioni anzidette di quanto prescrive Fart. 7 commi 2
e 3, del precitato R. decreto n. 153 del 28 gennaio 1923.
2 demandato ad un successivo decreto Reale da emanani

non oltre il 30 novembre 1923, di stabilire le norme in base

alle quali si dovrà procedere alla collocazione ed 'inquadra-
mento nei singoli gradi del personale avente titolo ai pas-
saggi ed alle sistemazioni di cui sopra.

Art. 3.

I passaggi di categoria e le sistemazioni in ruolo previsti
galla lettera c) dell'art. 1, segniranno di regola per esami,
sëeo11do le norme che verranno dettate con lo stesso decreto
Reale previsto nell'articolo precedente.

Art. 4.

Il personale avventizio e fuori ruolo, che non sin eliiñi-

nato perchè.riconosciuto in possesso dei requisiti di cui alla
lettera d) dell'art. 3 del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153,
sarà;mantenuto in servizio, qualora e tinchò l'Amministra-
zione 611e abbia bisogno, senza però diritto alla stabilità del
posto nò al trattamento di pensione proprio degli impiegati
di ruolo.
La conferma in servizio di detto personale avrà luogo

inediante contratti a termine, rinnovabili di triennio in

triennio, ed il personale stesso dovrà stipulare apposito cony
tratto individuale di assicurazione con contributo dell'Am-

ininistrazione. Le ulteriori norme necessarie per regolare la
forma e le condizioni d'impiego del personale, di cui al pre-
sente articolo, nonchè quelle relative alle mansioni cui potrà
essere applicato enranno determinate con decreto del Mi-

nistro per le poste ed i telegrafi di concerto col Ministro
per le finanze.

Art. 5.

Tutti i passaggi di categoria e le sistentazioni in ruolo ri-

flettenti il personale ex combattente dovranno essere effet-
tuate entro il termine massimo del 20 febbraio 1924.

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osser*arlo e di farld osservare.

Dato a Racconigi, addì 27 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛOLONNA DI ESARð --

DE' STEFANI - OVIGLIO.

.Visto, il Guardasigißi: QVIGLIO.
llegistrato alla Corte dei conti, adda 22 novembre 1923.
Atti del Governo, TcQistro 218, foglio 169. -- GRANATA.

REGIO DEC1tETO-LEGGE 31 ottobre 1923, n. 2475.

Assegnazioni straordinarie agli stati di previsione dell'en.
trata e della spesa del Ministero dei lavori pubblici, per l'eser·
cizio 1923-24, per il proseguimento dei lavori della linen ferro•
Viaria direttissima Bologna=Firenze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro Segretario di
Stäto per le ûnanze;
abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 100 mi-

lioni, per proseguire la costruzione della sede stradale, a
doppio binario, della linea ferroviaria direttissima Bologna-
Firenze.

Art. 2.

Il Ministro per le ílnanze, mediante accensione di debiti,
nei modi e nelle forme che riterrà opportuni, provvederà
i fondi necessari per far fronte alla spesa come sopra au-
torizzata.

Art. 3.

La indicata somma di L. 100,000,000 è portata in anmento
allo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di previ-
sione della entrata e dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario
1923-924.
Entrata. - Cap. 2T6 : « Somma da ricavarsi mediante ac-

censione di debiti per far fronte alle spese di costruzione delle
strade ferrate, ecc. ».
Epc&a. - Ministero per i lavori pubblici. Cap. 133: « Co-

struzione di strade ferrate ».

Art. 4.

'Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto con
quello per i lavori pubblici, saranno stabilite norme per l'eser-
cizio della vigilanza sulla gestione tecnica, amministrativa e

contabile dei lavori e delle forniture per la costruzione della
direttissima di cui al presente decreto.

Art. 6.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

b*tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 81 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNA2ZA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardašigitif : oVIGLIO.
Registrato alla corte dçi conti, con riserva, addi 23 novembre 1923.
Atti de¿ Governo, registro 218, foglio 194. - GRANATA.

REGIO DEORETO 21 ottobre 1923, n. 2485.
Modificagioni all'art. 4 del R. decreto 6 agosto 1921, n. 1231,

relativo al contributo dovuto alla Cassa invalidi dalle navi
ex austro=nngariche allidate in gestione all'Italia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto G agosto 1921, n. 1231;
Udito il Consiglio dei Ministri
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro de1Pinterno, di concetto coi Ministri per l'econo-
mia nazionale, per la marina e per le finanze. ndito il Com-
missario per i servizi della marina mercantile;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il prim¥ cÍtpoversö delPart. 4 del R. decreto G agosto 1921,
n. 1231, è modißcato come appresso :

« I contributi di cui nel comma precedente sono dovuti
oltre che per le navi inscritte nei territori annessi al Regno
col Trattato.di Rapallo anche per le navi de1Per impero au-
stro-lingarico afildate, comunque, in gestione alPItalin, e per
tutti i marittimi, siano essi cittadini o sudditi dello Atato
per nascita od opzione, siano essi stranieri ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e del
decreti del Regno d',Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e' di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

VITTÒRIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛORBINO -- T. DI ËEVEL
- DE' STEFANI.

¡Visto, il Guardaalgillf: OVIGI.lo.
Registrato'alla Corte dei conti, addi 24 novembr¢ 1923.
Atti del'Governo, registro 218, toglio 203. - GRANATA.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1928, n. 2377.
Proroga del termine per la vendita di immobili della Cassa

di risparmio di Roma.

N. 2377. Regio decreto 7 ottobre 1923, col quale, sulla pro.
posta del Ministro per Peconomia nazionale, viene «pro-
rogato di dieci anni il termine per la vendita di alettni
immobili di proprietà della Cassa di risparmio di Roma.

Visto, il Guardasigillf: OVIGLlo.
Registrato alla Corte det- conti, addi 13 novembre 1923.

RELAZIONE e REGIO'DEORETO 11 novembre 1923.
Proroga di poteri del Regio commissario straordinario di

Levico.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari

, delPinterno, a
_

S. M. il Re, in udienza delP11 no-
vembre 1923, sul decreto clie proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Levico.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario del comune di Levico per dar modo alla gestione
straordinaria di completare la sistemazione della finanza comu-

nale e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, con-
veniente, attesa la situazione déi partiti locali, di indire subito
le elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

Con lo stesso provvedimento si conferiscono al Regio com-

missario i poteri del Consiglio comunale, ai sensi del R. décreto
24 settembre 1923, n. 2074.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat,>
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri; -

Veduto il Nostro precedente decreto in data 20 agosto
1923 con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Levico,
in provincia di Trento;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il R. de

creto 24 settembre 1923, n. 2074 ;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1. .

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Levico è prorogato di tre mesi.

Art. 2,
Al Regio commissario sono conferiti i poteri del Consiglio

comunale ai sensi del citato R. decreto 2-1 settembre 1923,
n. 2074.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato de1Pesecuzione del
presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 11 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Bressanone (Trento),

di Crenovizza (Trieste) e di Iliva (Trento).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 15 ottobre 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Bressanone, in provincia
di Trento.

MAESTA',

Gravissime irregolarità avvenute nell'ufficio comunale di Bres-
sanone, che portarono alla denunzia all'autorità giudiziarla, per
falso in atto pubblico, del sindaco, dell'assessore anziano, nonchè
del segretario comunale, ed all'arresto di quest'ultimo, indussero l'au-
torità politica locale a disporre un'inchiesta sul funzionamento di
quell'Amministrazione comunale.

Da tale inchiesta è risultato come quella civica azienda versi in
deplorevole disordine e come nulla abbia fatto finora la rappresen-
tanza elettiva per organizzare i servizi secondo l'ordinamento pre-
scritto dalla legge comunale e provinciale Vigente nel Regno.
L'ufficio comunale è privo degli inventari e di numerosi regi-

stri ed in esso è tut‡ora occupato personale sfornito della cittadi-
nanza italiana, nonostante invito perentorio rivolto a11'Amministra-
x:one perchò provvedesse a licenziarlo. I servizi contabili procedono
in modo anormalissimo e disordinato, privo di garanzie di controllo.

I fondi del Comune sono depositati in conto corrente in vari isti-
tuti bancari locali che ricevono versamenti ed eseguono pagamenti
senza l'osservanza delle formalità di legge; non vengono mai effet-
tuate verillehe di cassa; vi è una desplorevole confusione fra la ge-
stione di cassa del Comune e quella di varie aziende speciali da
esso amministrate, quali l'Ospedale, le scuole, l'orfanotroflo, ecc.,
cio che rende assai difficile l'accer,tamento dell'esatta situazione con-
tabile dell'Ente; la riscossione dei crediti del Comune è trascurata.
Il tesoržere è sprovvisto di cauzione ed ha di recente abbandonato

il servizio, rendendo necessari provvedimenti d'ufflcio per assicu-
rarne il funzionamento.

Tale situazione, dovuta anche all'atteggiamento di colpevole re-
sistenza che gli amministratori hanno sempre opposto all'esecuzione
delle disposizioni dell'autorità politica, ha determinato nella popola-
zione un senso di sfiducia e di ostilità verso la rappresentanza elet-
tiva, la cui ulteriore permanenza in carica potrebbe dar motivo a
turbamenti della quiete pubblica con imprevidibili conseguenze.

Anche per motivi di ordine pubblico, oltre che per la necessità
di provvedere ad un radicale riordinamento della civica azienda,
si rende, pertanto, indispensabile lo scioglimento del Consiglio co-
munale con la conseguonte nomina di un Regio commissario. A clo
provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Au.
gusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-
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munalë e provinciale, approvato con R. decreto A febbraio
1915, n. 148, nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bressanone, in provin~cia di Tren-
to, è sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. dott. Luciano Urli, è nominatõ Commissa-
rio straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto
Conitine, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ni termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Rato a Racconigi, addì 15 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di, S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
akat·i delPinterno, Presidento del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 7 ottobre 1923, sul decreto che
scÌoglie il Consiglio comunale di Crenovizza, in provincia
di Trieste.

MAESTA,

Itamministrazione comunale di Cronovizza ha completamente
e Voltitamente trasourato l'organizzazione ed 11 funzionamento della
civica azienda secondo 3e norme della legge comunale e provinciale
in vigore.
'

Manca tuttora una casa comunale, con grave pregiudizio pel
funzionamento dell'ufflcio municiipale; non si è provveduto ad una
conveniente imposizione tributaria, con conseguente impossibilità
BL ftmzionamento dei servizi pubblici, alcuni dei quali, e fra questi
gue11b di assistenza sanitaria, mancano completamente; una preor-
dinata noncuranza per ogni attività della civica azienda caratterizza
la gestione degli attuali amministratori.

Tule stato di cose ha iprovocato vivo malcontento in quella parte
dellas stessa popolazione allogena che ritiene necessario un sincero
e pratico adattamento al nuovo regime, e la tensione dei rapporti
fra gli elementi di opposta tendenza è ormai tale da far. temere
grávl perturbanienti della pubblica quiete.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltre che la necessità di

provvedere alla organizzazione della civica azienda in conformitä
allo. disposizioni vigenti nel Regno, rendono perciò indispensabile
lo scioglimento del Consiglio comunale e la conseguerite nomina di
tm Regio commissario, ed a ciò provvede, appunto, lo schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
yestra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli 'affari delPinterno, Presidente del Consiglio, dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge comu·

tinle e provinciale, approvato con R.-decreto 4 febbraio 1915,
n. 148,, nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923, 11. 0;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11-Consiglio comunale di Crenovizza, in provincia di Trie-

ste, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Giuseppe Ceolin, è nominato Commissario straor-
dinario per Famministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato de1Pesecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione tii S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei blinistri,
a S. M. il Re, in udienza dell'11 novembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Riva, in provincia di
Trento.

MAESTA,

Nello scorso settembre 14 consiglieri, sui 20 assegnati al comune
di Riva e sui 19 in carica, hanno rassegnato le dimissioni, renden-
do necessario di assicurare la continuità dei servizi a mezzo di un
Commissario prefettizio.

Non potendosi, per le condizioni locali dello spirito pubblico,
provvedere sollecitamente alla convocazione del comizi elettorali per
la rinnovazlone integrale della ra,ppresentanza elettiva, ai sensi del-
l'art. 280 della legge comunale e provinciale, appare indispensabile
munire l'artministratore provvisorio di maggiori poteri che gli con-
sentano di iprovvedere alla riorganizzazione della civica azienda in
base alle norme della vigente legge comunale e provinciale, recen-
temente estesa alle nuove provincie.

Ho, pertanto, l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra. lo schema di decreto che provvede allo scioglimento del Con-
siglio colmmale ed alla conseguente conversione in liegio del pre-
detto commissarlo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Riva, in provincia di Trento, è
sciolto.

Art. 2.

Il signör car. Arturo Diana ò nominato Commissario stra-
ordinario pel' l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ni termini
di legge.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Date a Racconigi, addì 11 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxx.
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I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI de i
de l s aÎle

infetti o ascoli

REGNO D'ITALIA
.
PROVINCIA CIRCONDARIO : a e a

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 14,
dal 29 ottobre al 4 novembre 1923. Atta epizootica.

Numero
Numero

- delle stalle Alessandria Alessandria 1 1 1 1
dei comuru

o pascoli Id. Asti - 1 - 1
infetti

infett i Ancona Ancona - 1 - 9

PROVINCIA CIRCONDARIO
A o Piceno

ttaducale - 1 -
.

Id. Fermo l - 3 -
Bergamo Bergamo 8 3 15 7

Id. Treviglio 8 2 9 8
Bologna Bologna 7 4 10 5

Id. Imola 2 1 2 4
Brescia Brescia

,

13 1 47 5
Carbonchio ematico. Id. Chiari 0 2 12 2

Bari Altamura - 1 - 1 Id. Salò 4 - 12 -

Id. Barletta - 1 - 1 Id. Verolanuova 4 & 16 10

Bergamo Treviglio - 2 - 2
Como Como 3 1 34 I

Brescia Bre§cia - 2 - 2
Id.

.
Lecco 1 3 1 3

Id Sa1ð - 1 - 1
Id. Varese 3 - 3 -

Id. Verolanuova - 1 - I
Cuneo Alba - 1 - I

Cagliari Cagliari - 1 - 1
Id- Cuneo 2 1 3 3

Caltanissetta Terranova - 1 - 1
Id- Saluzzo 2 - 10 -

Caserta Piedimonte d'Al, - 1 - 1 Firenze Firenze 4 - 4 -

Catania Nicosia 1 - 10 2
Id. S. Miniato 3 2 5 4

Catanzaro Cotrone - 1 - 1 Forll - Cesena 4 - 11 0

Ctineo Alba - 1 - 1
Id. For11 3 - 14 4

Firenze S. Miniato - 1 - 1
Id. Rimini 1 2 1 2

Foggia BõVipo - 1 - 1
Genova Genova 1 1 1 3

Id. Foggia - 2 - 2
Livorno Livorno - 1 - I

Id. S. Severo I 1 1 I
Lucca Lucca 2 2 2 0

Girgenti Girgenti 3 - 4
Macerata Camerino 2 - 6 -

Lecce Brindisi
,

1 - 1 1
Id. Macerata

,
4 1 20 5

Id. Lecce - 1 - 1 Infantova Mantova 5 3 5 4

Id. Teramo - 1 - 1
Afassa Carrara Massa - 1 - 3

Messina (a). Messina - 1 - 1
Milano Abbiategrasso

· 1 5 2 8

Milano Lodi - 1 - 1 Id. Gallarate 1 1 3 1

Modena ' Modena 1 - I
Id. Lodi . 2 15 2 17

Id. Pavullo - 1 - 1 Id. Milano I 1 1 2

Novara Novara - 2 - 2 Afodena Mirandola 3 - 8 7

Pavia Mortara - 2 - 2 Id. Modena 1 1 1 I

Perugia T.erni - l - I Id. Pavullo 2 - 10 -

Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - I
Novara Novara 1 3 2 9

Roma Frosinone 2 1 2 1
Id. Vercelh - 2 - 2

Id. Roma 2 - 2 - Padova Padova 4 3 6 5

I:L Velletri 1 - 1 -..

Parma Borgo S. Donnino 1 - I -

Id. Viterbo I - 1 _

Id. Parma 1 3 1 4

Siracusa Siracusa - 2 - 2
Pavia Mortara I I I I

Torino Torino - 1 - 1
Id. Pavia 7 4 7 6

Trieste Trieste - 3 - 3 Id. Voghera 1 1 1 1
Verona

.
Verona - 1 - I Perugia Perugia I - 1 -

Zara Zara - 1 - I
Pesaro Urbino Pesaro 1 - 3 --

Id. Urbino 2 - 5 2
Piacenza Piacenza - 2 - S

13 38 23 41 Pisa Pisa 3 2 6 9
Id-. Volterra 1 - 3 1,

Carbonchio sintdmatico.
Porto Maurizio Porto Maurizio 1 - 2 --

Ravenna Lugo 2 - 5 -
Alessandria Asti '

- I - I kl Ravenna 4 - 23 1
Ascoli Piceno Formo - Í -- 1 Reggio Emilia Guastalla 3 3 3 73
Bergamo Bergamo - 1 - 1 Id. Reggio Emilia 3 2 16 '#
Catan,zaro Monteloone - 1 - 4 Roma Roma 3 1 8 1
Reggio Emilia Guastalla - 1 - 3 Rovigo Adria 2 1 3 3
Tori.no Torino - 1 - 1 Id. Rovigo 4 - 4 1
Vicenza Vicenza - 1 -- 1 Sondrio Sondrio 3 2 4 2

Teramo Teramo 1 1 7 3
Torino Torino 1 1 1 1

- 7 - 12 Trento Bolzano 1 1 1 )
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de i
deNll aik de

de 1 lle

infetti °¾ infetti tcoli
PROVINCIA CIRCONDARIO .; PROVINCIA CIRCONDARIO $

Segue: Affa epizootica.

Trento Cavalese 1 - 2 -
Rabbia.

Id. Merano 2 1 3 1 Ancona Ancona 2 - 3 -
kl. Trento - 1 - 1 Arezzo Arezzo -- 1 - I r

71 1 a l 1 2 BAve lino (b) S.a ngelo Lomb. - 1
-2 2

yeronkl. . ene 6 2 10 Brescia Brescia - I - 1

ld. Verolanuova - l
,

- 1
Campobasso Larino - I - 1

173 105 446 279 Caserta Nola - 1 - 1

Como (b) Como I -- 4 4

Malattie infettive dei suini .
Id. Varese - 1 - 1

Firenze Pistola - 2 - 2

Ancona Ancona 1 - 4 3 Forli Rocca S. Casciano - 1 - 2

Aquila Avezzano 1 - 3 - Girgenti Girgenti 3 - 5 -

Arezzo Arezzo 3 1 8 6 Grosseto (b) Grosseto 1 - 1 -

Ascoli Piceno Ascoli 1 --- 1 - Lucca Lucca - 1 - 1

Id. Formo 2 1 5 1 Macerata Macerata 1 - 8 -

Avellino Ariano 1 1 0 I Afantova Mantova
,

- I - I

Bonevento Benevento - 2 - 5 Massa Carrara Massa - 1 - 1

Bologna Bologna 1 - 1 - Milano .Milano - 1 - 1

Id. Imola 1 - 3 - Modena Modena - 1 - 1

Catania Nicosia 1 - 0 - Napoli Napoli 1 - 8 3

Cosenza Castrovillari - 1 - 1 Palermo Palermo 1 - - 5 -

Cuneo Saluzzo ·1 - 1 - Parma Borgolaro 1 1 1 . 3

Forli Cesena - 1 - 1 Ravenna Faenza - 1 ----
1

31acerata Alacerata 3 - 20 - Id. Ravenna - 1 - 2

Modena Modena 2 - 2 - Reggio Emilia Roggio Emilia - I - 1

Parma Borgotaro I - 1 1 Siena Montepulciano - 1 - I

Pavia Pavia 1 - 1 - Torino Tormo ¡ - 1 - 2

Pola Parenzo 3 3 - Verona Verona - 1 - 1

Id. Volosca 1 - 1 -
Ravenna Faenza 1 - 1 - 13 24 37 30

Id. Ravenna - 1 - 1
Siena A1ontepulciano I - 2 -

Id. Siena 2 1 7 2 Ilo6na.
Ternmo Teramo - 1 - I

Torino Torino - 1 - I Aquila Aquila 1 - 1 1

Trento Bolzano - 2 - 5 Id: Avezzago 1 - 1 -

Id Cavalese - 2 - 4 Avellino Ariano 1 - 1 -

Id. Trento - 1 - 1 Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 ,-

Id. Piazza Armerina , I - 1 -

Campobasso Isernia 1 - 1 -
28 10 76 34 Foggia Govino I - 6 -

Pola Pola 1 - 1 -
Morva, Id. Volosca 1 - 1 -

Denovento Benevento - 1 - 1 Roma Frosinone - I .... 1

Cosenza (h) Cosenza - 1 - I Id. Viterbo 1 - 1 -

Napoll Napoli 1 - 1 - 1 15 2
Venezia Venezia - 1 - I

I 1, 3 I 3 Agalassia contagiosa delle pecore

Farcino criptococcico.
e capre.

Avellino Avellino 3 - 3
Roma Rieti 1 - 1 -

Bari Bari 4 1 4 1
Id. Roma 3 - 3 -

Benevento (a) Benevento - 1 - 1
Id. Viterbo 3 - 3 -

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 - ----

Id. Terranova I - 3 - 7 - 7 -

Campobasso Campobasso I - 1 -

Lecce Taranto - 1 - I

Napoli Casoria 1 - 2 - Vainolo ovino.

Id. Castellammare 2 - 5 -
Id. Napoli 3

-
12 - Aquila Aquila 2 - 2 -

Palermo Palermo I - 3 - Id. Avezzano
.

2 - 3 -
Roma Roma 1 -- 2 -

. Id. Sulmona 1 - 1 -
--- Bari Altamuta 3 - 11 -

3 30 3 Id. Barletta 1 - 3 -
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Numero Numero
Numero

delle stalle
Numero delle stalle

dei co ni
o ascoli

dei
o ascoli

TROVINCIA CIRCONDARIO Ë y Ë·- ; PROVINCIA CIRCONDARIO Ë·-

Segue Vaiuolo owino. Tubercolosi bovina

Campobasso Campobasso 1 - 1 - Bologna Bologna - 1 - 1
- Id. Isernia 1 - 3 1 Massa Carrara Massa - 1 .- 3
Id. Larino 1 - 3 - ---- ...--.-

Foggia Bovino 1 - 2 -. - 2 - 4
Id. Foggia 2 - 4 -
Id., S. Severo 1 -- 1 -

For11 Rimini 2 -
,

2 - Influenza del cavallo.
Lecce Tarauto 3 2 & 4
Roma Frosinone 2 - 2 -

Id. Rieti 1 - 1 - Siracusa Noto - 1 - 1
Id. Rome 1 - 3 -
Id. Velletri 3 - 3 - R I EP I LOOO .

Sondrio Sondrio 8 1 3 1

Numero Numero Numero
31 3 62 6 dello dei delle

MALATTIE Provincie Comuni località

Aforbo cottale mangno. con casi di malattia

Bergamo j Treviglio 4 1 10 1 Carbouchio ematico . . . . . . . 20 51 64
Carbouchio sintomatico . . . , , 7 7 12

Setti¢emfa emorragica det boving Afta epizootica . . . . . . . . 40 278 725
Malattle infettive dei suini . . . .

21 44 110

R go Emília g omEmilia 1 1 c ao cript occico.
. 2

1 1 1 1 Ro a ............ 7 11 17
Agalassia contagiosa delle pecore e

ca:pre ........... 1 7 7
Vaiuolo ovino

. .
. . . . . . . 8 34 58

Colera dei polli. Morbo coitale maligno .
. . . I $ 11

Setticemia emorragica dei bovini . 2 2 2
Arezzo Arezzo 1 - 1 - Colera dei polli . . . . . . . . 4 5 16
Messina Messina 1 - 5 - Tubercolosi bovina . . . . . . . 2 2 4
Pisa Pisa 1 - 1 - Influenza del cavallo.

. . . . . . 1 1 1
Ravenna Faenza 1 1 5 3

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
4 1 12 3 (b) Malattia sospetta

MINISTERO DELI/ECONOMIA NAEIONALE Media dei consolidati negoziati a contanti.

Î$PETTORATO GENERATaB DEL CREDITO E DELI.E ASSICORAEIONI PRIVATE COR
godimento

--- in oorso

CORSO MED I O DE I C A MB I
3.50% netto (1906) . .. . . . . . .

77 657

CONSOLIDATI <
3.50 % a (1902) . . . . . . . .

71 85

del giorno 24 novembre 1923. j 3.00 % lordo
. . . . . . . . . . . 48 50

\ 5.00% netto . . . . . . . . . . .
80 54

Media Media

Parigi. . . . . . . • 124 95

Lon4ra . . . . . . . 101 078

Svissera . . . . . . 403.08

Spagna . . . . . . 301 375
Berlino . . . . . • .-

Vienna . . . • , .
0 033

Praga . . . . . .
•' 07 35

Belgio. . , . . . . . 107 92 Comuni 811osserati.
Olanda....... 808

Pesos oro . . . . . . 16 50

Pgsos carta . . . . . 7 26

New-York. . . , , . 23 16

Oro . . . . . . . . . 446 879

Essendosi accertata la ipresenza della ílllossera nel Comune di
Monteverde, m iprovincia di Avellino, sono state estese, con decreto
odierno, ai terntori del detto Comune, le norme contenute negli
articoli 10 a 14 del Regolamento 13 gittgno 1918, n. 1099, circa l'e-
Sportazione di talone materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dello
articolo 10 del Regolametno stesso.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale del servizi postali -- Casse di risparmlo postali

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese
,
di giugno 1923

OPERAZIONI ORDINARIE.

Movimento dei libretti Quantità
Uffici delle operazioni

.
Di prima Ultimatiautorizzati e ne

Eccedenza Depositi Rimborsi
e duplicati e annullati

Meso di giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ·-· 49.720 38,207 11,513 217,017 314,941
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 268,730 167,728 101,002 1,205.070 1 198,000

Somme totali dell'anno in corso . . . - 318.450 205,935 112,515 1,422,087 1,513,031
Anni 1870-1922

.
. . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • 11,037 2õ,373.573 18,054.043 7,319,530 118.225.794 00,760.648

Somme complessivo . . . 11,037 25,692.023 18,259.978 7.432.045 119.647,881 92,278,679

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenzecapitalizzati oomplessive

Mese di giugno .
. . . . . . . . . . . . 228,477,885 30 - 228,477,885 30 255,701,183 34

Mesi pr< cedenti . . . . . . . . .. . . . . 1,129,446.628 89 - 1,129 446.628 89 1,187,920,343 95

Somme totali dell'anno in corso . . . 1,357,924,514 19 - 1,357.924,514 19 1,443 621,527 20 8,548 500,753 73
Anni 1870-1922 . . . . . . . . . . . . . 31,157.328.332 45 1,659,563,803 73 32,816.802.136 18 24,182.604.360 35

Somme complessive . . . 32,515.252,846 64 1,659,563,803 73 34,174 816,650 37 25,626,225,896 64

LIBRETTI AL PORTATORE.

Uffici
- Movimento dei libretti

dell per oni
Di prima Ultimati,autorizzati emissione. estintt smar• Eccedenza Doposita tumborsirinnovati riti presoritti
e duplicats e annultati

Mose di giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . -. 505 170 335 2396 2,530
Mesi precedenti . . . . · · · · · · · · · · · · . . . . . . 3 2.001 856 2,048 12.035 12,505

Somme totali dell'anno in corso
. . , 3 3,400 1.026 2.383 15,331 15,134

Ënni 1915-1922. . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . 385 48,731 12,839 35,802 168.305 147.430

Somme complessive . . .
388 52,140 13.865 38.275 183.726 102 570

MOVIME NTO DEI FOND1

Depositi Interessi Somme Rimborsi ELimanenzecapitalizzati . complessive

Mese di giugno . . . . . . . . . . . . .
I 911,435 44 ... 1.911,435 44 1 949 008 45

Mesi precedenti . . . . . , , , . . .
. 10.891.70õ 42 - 10,801705 42 0,653748 53 1,200,383 88.

Somme totali riell'anno in corso . . .
12,803 140 86 -

.
12 803.140 86 11,602,756 98

Anna 1915-1922 . . . . . . . . . . . . . 104,075.911 39 2.027,870 53 106.103.787 02 82.277.686 70 23,820.101 16

Somme complessive . . . 116,879,052 2õ 2,027,876 53 il8,000,a28 78 93,880,443 74 25,020,485 04
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

Emessi Ultimati Eccedenze Quantith Importo Quantità Impon

Rimanenze

Mese di giugno , , , . . 1,783 1,2õ0 533 2,701 5,552,522 78 3,636 4,326.855 07 1,225,667 71

Meni precedenti. . , , . 8,733 6,475 2,258 12,413 22,178,238 94 15,431 18,541,266 91 3,636,972 03

Somme totali del-
l'anno in corso. 10,510 7,725 2,791 15,114 27,730,761 72 10,067 22,868,121 98 4,862.639 74

Anni 1883-1922 . . . . . 332,560 208,348 124,221 1,658,762 1,086,482,288 07 2,392,193 1,022,102,288 19 04,379,999 88

Somme complessive . 343,08õ 216,073 127,012 1,673,876 1,114,213,049 70 2,411,260 1 044,970,410 17 69,242,639 62

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO
ACQUISTI DI RENDITA

tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719
e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti· per la riforma contabile.

Quantita Importo Quantità

Mese di giugno . . . . . . . . . . . 1,328 8,149,796 41 Mese di giugno. . -.-. . . . .-. .-. . 147

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . 5,583 33,573123 97 Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . 744

Somme delPanno in corso
. . . 6,911 41,722,920 38

Somma dell'anno in corso . . . 891

Anni 1876-1022 . . . . , , . . , , . 527,938 936,444,218 80
Anni 1909-1922

. . . . . . . . . . . .. 4,669,082

Somma complessiva . . . 4,669.073
Somme complessive . . . 534,849 078,167,139 27

Rimasti in corso N. 194,148

SOMME R IME 88 E

cadute in prescrizione. degli italiatii residenti alPestero.

Quantità
Importo

. Importo
dei depositi

Mese di giugno. . . . . . . . . . . . .
- Mese di giugno . . . . , , . . . . 5,440 31,912,527 57

Mesi.precedenti . . . . . . . . . . . .
- Mesi precedenti . . . . . . . . . . 22,341 115,070,711 86

Somme delfanno in corso . . . - Somme dell'anno in corso . . 27,781 146.983,239 43

Anni 1905-1922 . . . . . . . . . . . . 6,421,107 20 Anni 1800-1922
. . . . . . . . . . 1,913.005 4,858,302,425 50

Somme complessivo . . . 6,421,107 20 Sommo complessivo . . . . 1,940,786 5,005,285,665 02
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MINISTERO DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 11 delle opere riservato ai termini dell'art. 14 della legge sui diritti·dtautore, registrate in questo Ministero durante la
la quindicina di giugno 1921.

NOME DATA
NOME

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato
della pubblicazione

dell' autoro o prima rappresentazione
la dichiarazione delPopera

I. -- Opere drammatico-musicali

(Comprese le riduzioni di opere complete). Í

18563: 7õ015 Bettinelli Angelo « Miss Issipi ». - Operetta in tre atti su RicordiG.cC.(Ditta Inedita-Mairappresentata.
I libretto di Carlo Veneziani. -- Partitura ed. mus.)

d'orchestra originale
II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).
18õ61 75020 Forzano Giovacchino « Il piccolo Marat ». - Opera in tre atti per Sonzogno (Casa mu- Inedita -Mai rappresentata.

la musica di P. Mascagni. --- Libretto sicale editr.)

III. - Composizioni musicali diverse.

(Compreso le parziali riduzioni, trascrizioni,
ecc. di opero drammatico-musicali).

IV. - Opere einematografiche

(Films).

18565 Töl01 Ambrosio (Det to in To- « Angeli o demoni ». - Opera cinematografica | Ambrosio (Soc. ano- Inedita - Mai proiettata.
rino) su pellicola dichiarata lunga m. 1414. - i mma - procura-

Presentati, pel visto, 353 fotogrammi col toro Andrea Gia-
sunto inedito dell'azione nello)

18õ60 73114 Artgraf' pictures (in « Mio cugino ». - Opera ut supra m. 1329. - Lombardo Gustavo Id. id.

New-York) Presentati, pel visto, 86 campioni di film
colla nota inedita dei sottotitoli

18507 73115 Film d'Art (f use fran- « La sigaretta ». - Opera ut supra m. 1300. - Detto Inedita - Proiettata la la

cese) Presentati, pel visto- 79 ut supra volta al « Moderno » in
Roma nel giugno 1920

18508 7õl16 Detta « Fanny Lear ». - Operautsupram.1441.- Detto Id. id. nel luglio 1920.
Presentati pel visto, 110 ut supra

18569 75117 Goldyan (in New-York) « Il faro - Opera ut supra m. 1400. - Pre- D tto Inedita - Mai proiettata,
sentati, pel visto, 100 ut supra

18570 71118 Lombardo Film (in Na- « Sei anni dopo ». - Opera ut supram. 1268. Detto Inedita - Proiettata la la

poli) - Presentati, pel visto, 92 ut supra volta al. « Moderno » in
Roma nel gennaio 1920

18371 71119 Detto
,

« Trompe la morto ». - Opera ut supra Detto Inedita - Mai proiettata.
m. 1645. -- Presentati. pel visto, 114 ut

supra

18572 71120 Detto . « Un cuore nel mondo ». - Opera ut supra Detto Inedita - Proiettata la la
' m. 1644. - Presentati, pel visto, 118 ut volta al « Teatro del Corso »

supra
· in Roma, nel marzo 1920.

18573 75121 MinervaFilm(inRoma) « Calamita ». - Opera ut supra m. 1306. --- Detto Inedita - Proicitata la la

Presentati pol visto 82 ut supra, oltre al volta al « Mod rro e in
sunto inedito dell'azione Roma, nell'agosto 1010



6944 27-11-1923 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA ---- N. 278

-° 'Ë DATA3 - ·¾ g NOME
§ 2 NO3IE della pubblicazione

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentate
2, dell'autore o prima rappresentazione

la dichiarazione
dell'opera

18574 75122 Napoli Film (in Napoli) « Pià che la vita ò l'amore ». - Opera ut Lombardo Gustavo Inedita - Proiettata la la
supra m. 945. -- Presentati, pel visto, 72 volta al « Roma Talace »

campioni di film, colla nota inedita dei in Roma nel 1917
- sottotitoli

18575 75123 Polifilm (in Napoli) « Le novo stallo ». - Opera ut supra m. 1605. Detto Inedita - Proiettata la la
-- Presentati, pel visto, 88 ut supra, oltro volta ai cinema « Olimpia »

al sunto inedito dell'azione e « Aloderno », in Roma,
nel 1917.

18576 75124 Detto e La storia dei tre ». - O era ut supra Detto Ineclita -- Proiettata le la
m. 944. - Presentati, visto, 55 ut volta al « Moderno » o al
supra «Modernissimo », in Roma,

nel 1918

V. - Opere coreograflohe o mimiche.

(Con o senza musica).

18564 75074 Dragoni Luigi a Olocausto » ovvero: « Quando la morte Dragoni Luigi Inedito -Mai rappresentato.La un sorriso » - Mimodramma in tre
atti ed un epilogo

18562 75036 Orsini Luigi < -Con Pamore o con l'ala ». - Mimodramma Orsini Luigi Id. id,
in due parti di due capitoli ciascuno

Roma, agosto 1923. Il direttore : G. GIULIozzI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(36 pubbl¿cazione). (Elenco n. 15).

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 9 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragionei nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione delle relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin. floma, 6 novembre 1923.
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per Il direttore generale: D AlucNZo.operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4906 - Data della rice-
vuta: 19 aprile 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione ge-
nerale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Malgeri
Antonio di Giuseppe - Titoli -del debito pubblico: n. 1 certificato
di usufrutto - Ammontare della rendita: L 402.50 - Consolidato
3.50 % con decorrenza dal 16 gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1299 - Data della rice-
vuta: 8 giugno 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di ituanza di Bari - Ititestazione della ricevuta: Berardi Salva-
tòre di Riccardo - Titoll del debito pubblico: nominativo n. 1 -
Ammontare della rendita L 20 - Consolidato 5 % con decorrenza
dal 10 gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 202 - Data della rice
vnta: 27 febbraio 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Siena - Intestazione della ricevuta: Talenti Pia fu

Tespoli - Titoli del debito pubblico: nominativo n. 1 - Ammontare
della rendita: L. 130 - Consolidato 5 ¾ con decorrenza dal 16 gen-
nato 1923.

.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5047 - Data della rice-

vuta: 13 giugno 1923 - UfBcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Direzione Regie
poste e telegrafi - Titoli del debito pubblico: nominativi n 7 -
Ammontare della rendita: L. 140 - Consolidato 5 % con decorrenza

dal 10 ge.unato 1923.

36 AVViso.

Sono state eseguite senza opposizioni le pubblicazioni di smar-
rimento dei certificati consolidato 5 % :

16 N. 117021 di L. 540 intestato Pirajno Francesco fu Michele;29 N. 181121 di L. 15 intestato Goraio Nicolò di Michele;
30 N. 299°07 di L 75 intestato Lauricella Antonina di Litterio.

Siccome i predetti tre certificati di rendita portavano a tergodichiarazione di cessione a favore di Carella Domenico fu Giovanni,
domiciliato a Palermo, così, in analogia all'art. 30 del regolamento
generale sul Debito pubblico, si' diffida chiunquo possa avervi in-
teresse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo
avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
generale, si procederà all'operazione richiesta sulle citate rendite
dal predetto sig. Carella Domenico.

Roma, 6 novembre 1923.

11 direttore generale: D'ARIENZO.

Dario Peruzy, direttore - Tumino flaffnele, gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


